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Editoriale 

Legge antistupro 
Se ancora non c'è 
la colpa è della De 

I
l 21 febbraio scorso il metro di Parigi si è fer-
moto la Cgt aveva proclamato lo sciopero per 
denunciare il moltiplicarsi degli stupri, e recla
mare misure di sicurezza II giorno pnma, a 

^ — Tonno, la undacaliste Fidi hanno fatto propria 
^ ^ la protesta di una lavoratrice malmenata dopo 
un tentativo di violenza sessuale Queste notizie ci richia
mano alla graviti del fenomeno ma non solo: ci dicono 
come, nei confronti dello stupro, cresca ogni giorno la ri
bellione, trovi nuove strade la protesta 
In questa situazione si colloca la fase -certo decisiva - del 
dibattito parlamentare sulle nuove norme contro lo stupro. 
L esperienza e la ncerca, femminile e no, in Italia e In Eu
ropa ci dicono che la riforma penale è un aspetto soltanto 
di quella più ampia strategia culturale e sociale, per pre
venire lo stupro, combatterne le ragioni, costruire la soli
darietà e il sostegno nei confronti di chi ne è vittima. Eppu
re la nuova legge risulta, ogni giorno di più, necessaria: si 
tratta di superare disposizioni arcaiche tuttora in vigore e 
che recano II segno di quella concezione regressiva in ba
se alla quale la vfoienia sessuato 6 delitto contro la mora
le pubblica e il buon costume» Quella nLova legge appare 
oggi irrinunciabile come messaggio di civiltà, risposta poli
tica alla società, assunzione di responsabilità da parte del
le Istituzioni Non a caso anche quella parte del mondo 
femminile che in altre fasi politiche aveva avanzato dubbi 
circa I opportunità di porre I accento sulle modifiche di 
legge converge oggi su questo obiettivo politico. 
Scandalosamente troppi anni sono passati da quando si è 
iniziato a discutere di questa legge faccio mio questo Inci
sivo giudizio di Chiara Saraceno A ben guardare lo «scan
dalo! non denva dalla oggettiva difficoltà di una rìlorma 
difficile come poche per il suo valore dirompente e le sue 
Implicazioni culturali sociali e giuridiche, VI è una respon
sabilità politica primaria del partito di maggioranza relati
va 
U De si attestò agli Inizi perfino nella difesa della vecchia 
definizione del reato (HI questo cadde U legge nel 1983) ; 
successivamente al oppose alla previsione della presenza 
dell*} associazioni nel processo e alla non punibilità degli 
atti sessuali consensuali tra giovanissimi .(su ciò la legge 
cadde, ancora uba volta, nel 1986). tuttora ripropone de
roghe al sistema generile della procedibilità di ufficio, so
stenendo la querela ali interno della tortila e del'gènftori 
per un it'i cuiiMmwiiu fra miii«ri :> r «.Ma, In tal modo, di 
scomporre « frantumare l'impianto stesso della legge. Su 
ciò ci augunamo rifletta anche quella parte della cattolici
tà democratica che avrebbe crediamo, interesse a non fa
re propne posizioni integraliste sulla famiglia (in realtà, si 
dirute di questa più che della violenza}. 

I sembra dunque* improprio definire «trasver
sali» le difhcoltà È vero aro-he a sinistra e dal-
I interno del mondo delle donne vengono pro
spettale soluzioni diverse ma il loro segno è 
opposto a quello delle resistenze che si sono 
coagulate ogni volta attorno alla De. Il dibatti

lo a ministra è contraddistinto dalla ncjrca delle soluzioni 
più consone a garantire una ngorosa perseguibilità del 
reato nel pieno rispetto della dignità della vittima, Non 
considera questa discussione un semplice impaccio o una 
diaspora II fatto e che il mondo femminile si è fatto più 
compiono più articolate ne sono le posizioni e le motiva
zioni pur In una sostanziale untata di intenti. 
I nodi di fondo appaiono chian collocazione tra i delitti 
contro la persona unificazione dei reati di violenza ses
suale e d> atti di libidine violenta (una parte della De ha 
resistito anche a questo 1, definizione del reato come co
strizione a compiere atti sessuali c o i violenza e minaccia; 
svolgimento del processo nel nspeti» della dignità della 
vittima, non punibilità degli atti sessuali consensuali fra i 
minon tra 113 e 118 anni Aperta, e anche travagliata, è in
vece la questione davvero non irrilevante, della procedibi
lità se di ufficio o a querela 
Resto tuttora fermamente convinta della procedibilità di 
uffa io in tutti i casi Ogni legge ha una sua stona: la pro
cedibilità di ufficio ha segnato I approdo di una lunga bat
taglia condona per portare alla luce la gravità del reato. 
Questa procedibilità è propria sia dei delitti contro la per
sona sia dei delitti commessi in famiglia (salvo quelli di 
modestissima entità) Fare deroghe o eccezioni a tale pro
cedibilità oggi equivarrebbe oggettivamente, a un regresso 
Delta valutazione della gravità di quel reato. 

Oggi Consiglio di gabinetto: si cerca un compromesso per la manovra economica 
Intanto la commissione nominata dallo stesso ministro censura la politica del Tesoro 

A picco il decretone 
E gli esperti bocciano Amato 
Oggi it governo ricomincia... da .Capodanno. De Mita 
ha infatti convocato il Consiglio di gabinetto per 
ascoltare una relazione di Amato sull'inflazione, ma 
tra ventiquattr'ore i decreti di fine anno scadono de
finitivamente in un clima di scontro tra governo e 
Parlamento. E mentre si accentua ia battaglia sui ta
gli annunciati, il gruppo di espetti sul debito pubbli
co accusa: dal Tesoro vengono scelte confuse. 

NADIA TARANTINI ANGELO MILÒNÌ 

NN ROMA. Non bastava il go
vernatore della Banca d'Italia 
o l'alta autorità del Fondo mo
netario intemazionale. Ora il 
governo è costretto a sentire 
anche la voce dei «suoi» 
esperti ripetere la scottante 
accusa che gli è stata rivolta 
nelle ultime settimane; «Il 
1988 è stato un anno perso 
nella lotta al deficit-. Infatti è 
questa, in sostanza) la conclu
sione alla quale è giunta la 
commissione di economisti 
insediata per studiare i pro
blemi del debito pubblico che 
ha consegnalo ieri il suo rap
porto al ministro del Tesoro, A 
coordinarla Luigi Spaventa. 
Con lui, tra gli altri, Mario Ar-
celli (che a sua volta ha diret
to la commissione che ha par
torito il progetto dei tagli alla 
spesa che brucia nelle mani 
di De Mita). Antonio Pedone 

Ecco 
l'identikit 
del giovane 
violento 
H ROMA La violenza giova
nile cambia. Non c'è più nes
suna traccia di Ideologia, ora 
è un fenomeno più diffuso, 
meno eclatante, pervasivo dei 
comportamenti sociali. L'im
magine è quella «di giovani in 
condizioni di estremo disagio, 
già iniziati a comportamenti 
violenti, oppure fortemente 
motivati nella ricerca di un 
appiglio, di un'ancora di sal
vezza, di un ponte di comuni
cazione che restituisca loro 
qualche senso di appartenen
za al consenso sociale-. 

Questa, in estrema sintesi, 
la fotografia della violenza 
giovanile scaturita da una ri
cerca del Labos (Laboratorio 
per le politiche sociali) su 
•Giovani e violenza* e presen
tata ieri a Roma dopo due an
ni di lavoro, migliaia di intervi
ste in tutt'ltalia, studio incro
cialo di tendenze. 

(consigliere di Giuliano Ama* 
to), Mario,Monti (tra l'altro 
consigliere di .amministrazio
ne della Fiat). Il loro compito 
era di preparare uno studio 
squisitamente tecnico sugli 
strumenti da usare sul merca
to per finanziare al meglio il 
milione di miliardi che man
cano nelle casse dello Stato. 
Ma le conclusioni hanno una 
valenza squisitamente politi
ca, e si pcwono appunto rias
sumere in uno dei passaggi fi
nali della relazione: «Il mini
stero del Tesoro nello scorso 
anno ha perso l'occasione per 
lanciare sul mercato nuovi 
strumenti che avrebbero mi
gliorato la gestione del debito 
pubblico, irta ha mostrato una 
grande titubanza a lanciare ti
toli a medio termine (nel cli
ma di sfiducia attuale infatti 
nessuno è più disposto a 

comprarli, ndr) e malgrado 
l'enorme,mole del debito da 
coprire non si può accettare 
l'opinione che a fine estate 
null'altro si potesse fare che 
emettere titoli a breve a con
dizioni talmente favorevoli da 
provocare record di richieste*. 
E per l'anno che sta cosi fati
cosamente e contraddittoria
mente iniziando? «Si potrebbe 
impostare la manovra con mi
nore affanno - prosegue il co
mitato consultivo - a patto 
che il fabbisogno dello Stato 
venga tenuto sotto controllo*. 

Che è appunto l'obbiettivo 
che il governo De Mita sta 
puntualmente fallendo in ogni 
sua mossa. Oggi il ministro 
del Tesoro (a dir poco ama
reggiato da simili giudizi) pre
senterà al presidente delCon-
siglio la relazione commissio
natagli cinque giorni fa dopo 
gli ultimi dati sul riesplodere 
dell'inflazione. E potrà fare 
ben poco di più che ripetere 
la ricetta già avanzata nel set
tembre scorso, semmai resa 
più cruda dalle ultime vicen
de: blocco delle tariffe, «tetto* 
ai contratti del pubblico im
piego, tagli a tutti i «rami sec
chi* dei servizi a partire dalle 
ferrovie. Sono appunto una 
parte (quella relativa ai •ri
sparmi*) *Mle misure conte
nute ormai chimerico piano 
messo a punto dal Tesoro. In

sieme c'era la volontà di ini
ziare una riforma radicale del
l'amministrazione pubblica, la 
•pinta ad una profonda rifor
ma fiscale (per la verità que
sto punto era-privo di conte
nuti, ma almeno l'invito a pro
cedere rivolto al ministro delle 
Finanze Colombo appariva 
chiaro), un programma per 
rientrare non solo dal deficit 
primario (spesa e stipendi 
pubblici) ma anche per met
tere a punto manovre che ri
ducessero il peso degli intensi 
sul debito. Su quest'ultimo 
punto - abbiamo visto - il giu
dizio della commissione Spa
venta* non lascia spazio ad 
equivoci. 

Alla bagarre sui tagli, a que
sto punto, si è aggiunto anche 
il cupo sbarramento costruito 
dagli umori e dalle dichiara
zioni che sui temi della finan
za pubblica sono riecheggiati 
al congresso democristiano. 
Eppure il governo è jn enorme 
ritardo. Tutti dicono a De Mita 
di far presto, ma le sollecita
zioni appaiono quasi ridicole 
visto che si stanno discutendo 
a marzo i provvedimenti im
postati a settembre e che do
mani scadono (senza essere 
stati tradotti in legge) addirit

tura I provvedimenti del de-
.cretone fiscale di fine anno, 
Come'si ricorderà lo stesso 
Amato (le cui dimissioni con
tinuano ad aleggiare, almeno 
come voci di corridoio) qual
che giorno fa sbottò in un co
me si possono impostare i ri
sparmi per l'89 se non riesco 
ad avere nemmeno i soldi per 
la gestione ordinaria». E anco
ra non li avrà. La riunione del
la commissione Finanze che 
aveva all'esame il vecchio «de
cretone* si e conclusa con un 
ennesimo nulla di fatto. O, 
meglio, con quella che Pei e 
Sinistra indipendente hanno 
definito «una ennesima farsa». 
Ed è lo stesso ministro Colom
bo a prendere atto delle divi
sioni tra governo e Parlamen
to affermando che «si è preso 
atto, da parte di tutti (maggio
ranza compresa, ndr) che 
non si è riusciti a giungere a 
conclusioni*. Eppure le oppo
sizioni avevano chiesto che si 
continuasse a discutere: per
ché il ministro lo ha impedi
to?. È quello che si chiedono 
anche i sindacati, nbadendo 
che «i decreti che il governo si 
appresta a varere dovranno 
contenere i punti di intesa 
raggiunti sul fisco*. 

STEFANO BOCCONETTI A MOINA 9 

MANCA A PAGINA 6 

Conferma del governo: «Una faccenda sistemata una volta per tutte» 

«In Iran abbiamo ammazzato 
tutti i prigionieri politici» 
Il governo iraniano annuncia pubblicamente, 
quasi vantandosene, di aver giustiziato tutti i 
detenuti politici che si trovavano nelle carceri 
del paese, ^aberrante affermazione è stata fatta 
dal ministro degli Interni di Teheran in un'inter
vista ad una rivista -libanese. I mujaheddin del 
popolo, da parte loro, pubblicano una lista di 
1634 prigionieri politici uccisi negli ultimi sei 
mesi. 

• • BEIRUT. «Li abbiamo uc
cisi tutti»: l'annuncio agghiac
ciante viene da jna fonte non 
sospetta, il ministro degli In
terni iraniano Ali Akbar Moh-
tashemi, e sl-riferisce agli op
positori politici detenuti nelle 
carceri iraniane. Mentre tutto 
il mondo è scosso dall'indi
gnazione per la persecuzione 
scatenata dal regime di Kho* 
meini contro lo scrittore Sai-
man Rushdie, l'autorevole 
esponente del governo di 
Teheran ha cinicamente affer
mato in una intervista nlascia-
ta al periodico libanese «AI 
Mustakbal* che «per sistemare 
questa faccenda (l'opposizio
ne politica intema, ndr) una 

volta per tutte, tutti quelli che 
erano stati arrestati e quelli 
che si erano uniti a loro sono 
stati giustiziati. Avevano di
chiarato guerra contro il pc 
polo*. In un delirio di fanati
smo, il ministro ha aggiunto: 
«Avevano ucciso e sono stati 
uccisi. Chiunque usa le armi 
per uccidere merita di essere 
giustiziato. È naturale che i 
mentitori che hanno commes
so questi crimini siano giusti
ziati*. 

Esecuzioni massicce di de
tenuti politici in Iran erano 
state denunciale negli ultimi 
tempi sia da organizzazioni 
intemazionali umanilane co

me Amnesty International, sia 
dagli oppositori iraniani. In 
particolare I Mujahedin del 
popolo, .la principale organi-
zazione di opposizione al go
verno di Teheran, commen
tando le aberranti dichiarazio
ni di Mohtashemi, affermano 
in un comunicato che «una 
volta ancora il regime di Kho-
meini ha provato di avere un 
unico messaggio: repressione, 
inquisizione, terrorismo e 
odio cieco verso ogni forma di 
civiltà e umanità. La sola logi
ca risposta che ci si aspetta 
dalla comunità mondiale è 
mostrare fermezza, rompendo 
tutti i rapporti diplomatici e 
imponendo un embargo sulle 
armi e sul petrolio contro il re
gime di Khomeinm. 

Un comunicato dell'orga
nizzazione ha reso noti ieri i 
nomi e le generalità di 1634 
prigionieri politici fucilati in 
iran negli ultimi sei mesi, do

po il cessate il fuoco nel Golfo 
dell'agosto scorso. La lista è 
stata presentata al segretario 
generale dell'Onu e ad altre 
autontà intemazionali. Ne fan
no parte nomi di studenti, me
dici, ingegneri, ufficiali dell'e
sercito, operai ed anche espo
nenti religiosi. 

Un-portavoce dei mujahe
din ha specificato che 700 pri-
gionien politici sono stati fuci
lati nel carcere di Gohardasht 
a Karaj, altri dieci sono stati 
impiccati in pubblico in piaz
za Shahrdari a Chalus, 40 sim
patizzanti dei mujahedin sono 
stati fucilati a Lahijan, altri un
dici detenuti, fra cui una don
na, sono stati fucilati in una 
sola notte a Kashan. 

A Teheran si è conclusa ieri 
la visita ' del ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She-
vardnadze, che aveva incon
trato nella giornata il presi
dente iraniano Khamenei. 

Tutto dò 
che avremmo 
voluto sapere 
sul sesso 

Sesso; siamo in pieno riflusso dall'ormai mitica rivoluzione 
sessuale? L'Aids e il suo ministre hanno colpito anche le 
frange residue di un più aperto e pluralista costume sessua
le7 Chi «vince in amor*, la donna nuova e consapevole, ma 
confusa e perfino smarrita, o l'uomo ed il suo ricattacelo 
della «caduta del desiderio?*. E si può parlare di un nuovo 
erotismo diffuso e mascherato da grand bouffle consumisti
co? Ipotesi e riflessioni nelle quattro pagine del dossier. 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Ocdietto 
a Mosca 
oggi incontra 
Gorbadov 

Cicchetto è arrivalo ieri a 
Mosca, accompagnato da 
Rubbi, Bolla e De Angellf. 
«Due 'nuovi coni' u n o a 
confronto - ha detto Oc-
chetto -. L'Impegno è per ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ considerare in termini nuovi 
" ^ " ™ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ i rapporti fra tutte le forze di 
progresso a livello mondiale.. Oggi Occhetto incontra Gpr-
backw: si parlerà dei rapporti Pci-Pcus e Est-Ovest, delle, 
principali questioni di politica intemazionale (tra cui il Mei 
dio Oriente), degli sviluppi della perestmika, del precetto' 
di disarmo. A PAGINA 4 

Scoperta 
a Milano 
la prima 
«eurotruffa» 

Colti in flagrante a Milano. 
tre tipografi mentre stampa
vano certificati di credito del 
Tesoro in Ecu. Una cotona
le truffa equivalente a quasi 
mille miliardi di lire, desti-

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ nata a colpire le banche di 
" ™ " * " " " ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ™ tutto il continente. A Unire In 
manette sono stati solo gli esecutori materiali; alle toro 
spalle è ipotizzabile una banda di «colletti bianchi» (non 
identificata) pronta a piazzare I titoli sul mercato Interno-
Jionale. APAaiNA T 

Fs, prorogato 
il commissario 
Schimbemi 
Sari presidente 

Il suo mandato scade oggi. 
Ma Mario Schimbemi reite
ra ancora per un po' com
missario delle Fs con la pro
spettiva di diventarne presi
dente. Lo ha annunciato 11 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministro Santuz che ha defi-
" ^ • " • " « • • • • • • nito questa decisione una 
«proroga tecnica.. La legge prevede, infatti, che II commis
sariamento non duri più di tré mesi. Protesta del Pei: «Dietro 
il sipario del commissariamento - dice Libertini - ti vogliono 
far passare drastici tagli». Oggi Schimbemi presenta a San
to* Usuo piano. nPMm f 1 

A PAGINA 9 

Kosovo: accolte 
le richieste, 
i minatori 
escono dai posi 

I tre dirigenti politici del Koso
vo contestati dai lavoratori di 
ceppo albanese si sono di
messi ieri. E stata cosi accolta 
la richiesta dei minatori di 
Trepca e ìen sera i 1300 lavo
ratori hanno cominciato a la-

B ^ ^ ^ - B ^ ^ — ^ ^ sciare i pozzi dopo esservi ri
masti per ben otto giorni. Ln 

situazione, comunque, resta tesa. Minatori serbi hanno infatti. 
dato il via a una contro protesta. (Nella foto, minatori nel pozzo 
di Trepca) 

A PAGINA 1 * 

—————• Straordinario intervento chirurgico per la prima volta in Italia 

Pluritrapianto a Roma. È polemica 
«Hanno usato quel malato come cavia» 
H primo trapianto multiplo (fegato, pancreas, in
testino tenue, duodeno) mai realizzato in Italia è 
stato eseguito l'altro ieri a Roma dal professor 
Raffaele Cortesini. Entusiasmo per la riuscita di un 
intervento difficile, dubbi di trovarsi di fronte ad 
una sperimentazione sull'uomo o ad un caso di 
accanimento terapeutico. Soprattutto perché il pa
ziente era affetto da un tumore in fase avanzata. 

ROMIO NASSOU 

tm ROMA Un grande succes
so per In medicina. Ma quale 
medicina? Il trapianto record 
eseguito l'altro ieri a Roma dal 
professor Raffaello Cortesini 
(il pfimo in Italia, l'ottavo nel 
monqo) riapre una questione 
forse non risolvibile. Trapian-
tare ad un uomo con un tu
more ed una metastasi diffu
sa, il fegato, il pancreas, il 
duodeno e l'intestino tenue, è 
un tentativo estremo per cu
rarlo 0 un'occasione per una 

sperimentazione chirurgica' 
I medici che abbiamo 

ascoltato hanno pareri diffe
renti, come è naturale. Lui, il 
protagonista dell'impresa 
scientifica il professor Cortesi
ni, ha dichiarato alle agenzie 
di stampa' «È il risultato di al
cuni anni di altissimo adde
stramento e specializzazione». 
Il paziente, un sardo di 36 an
ni, «non aveva molto da vive
re». La complessità dell'inter
vento «è stata notevolissima, 

anche perché avevamo un 
campo operatono carico di 
linfonodi diffusi, per via delle 
metastasi avanzate*. Un'im
presa di grande pollata, dun
que 

E ciò che pensa anche 
Franco Nobile, presidente del
l'Istituto dei tumon di Siena: 
•Un grande successo tecnico 
che può forse aiutare il pa
ziente a rispondere meglio al 
tumore». E l'ombra della speri
mentazione? «Senza il pionie
rismo - nsponde Nobile - la 
medicina non potrebbe anda
re avanti». 

Non è dello stesso parere il 
professor Mano Morea, prima
rio cardiochirurgico alle «Moli-
nette» di Tonno «Come medi
co - sostiene - sono convinto 
che si tratti di pura e semplice 
sperimentazione sull'uomo, 
Non è con il trapianto che si 
risolvono i problemi di un tu
more in metastasi*. 

«Un grosso punto di do

manda» lo mette anche l'on
cologo bolognese Cesare Mal-
toni. A suo parere siamo di 
fronte ad un «atto di eccellen
za professionale», ma non si 
possono confondere queste 
pratiche con l'assistenza al 
malato. Perché quando c'è 
una metastasi, c'è anche pur
troppo una disseminazione 
generalizzata del tumore. Il 
paziente, insomma, non si sal
verebbe ugualmente, nono
stante abbia subito un inter
vento chirurgico massiccio. 

Riappaiono dunque i fanta
smi di Baby Fac, la bambina a 
cui venne trapiantato il cuore 
di un babbuino. E quelli dei 
pazienti a cui venne insento 
nel petto, permanentemente, 
un cuore di plastica. Luna e 
gli altn morirono. Indubbia
mente le loro moni hanno mi
gliorato la tecnica dei trapian
ti. estendendone le potenziali
tà. Ieri le cornee e il rene, poi 
il cuore, il fegato, il pancreas, 

più organi simultaneamente. 
Chi apre la strada ha poche 
possibilità di farcela. Ma chi, 
nelle retrovie di espenenze 
chirurgiche consolidate, so-
pravwe, apre automatica
mente una domanda di orga
ni che trova sempre meno ri
sposte, perché migliora la tec
nica dei trapianti ma anche 
quella che impedisce la morte 
cerebrale indispensabile per 
trovare un donatore. Tutti di
cono di rifuggire l'idea del 
mercato degli organi. Comun
que, la macchina dei trapianti 
non sembra potersi fermare. 
Perché la medicina deve an
dare avanti, dare nuove spe
ranze. O forse anche perché. 
come sempre accade, si è 
messo in movimento un gi
gantismo tecnico-scientifico 
che implica ormai decine di 
persone in sala operalona, eli
cotteri per il trasporto di orga
ni, una farmacologia specifi
ca. E i riflettori dei mass me
dia sempre accesi. ;JJ|a 

«A scuola mai più rimandati» 
• i ROMA Ogni anno 570mi-
la ragazzi non terminano il lo
ro ciclo di studi nelle scuole 
medie o nei primi due anni 
delle scuole supenon. Il 54% 
degli studenti delle supenon 
non supera l'anno scolastico 
a giugno, ma è bocciato o n-
mandato (in una matena il 
50%. in due il 34%, in tre il 
9%). Un'ecatombe scolastica 
le cui cause, spesso, non sono 
da rintracciare fuori della 
scuota - condizioni economi
che disagiate, ecc - ma den
tro, nella diffusa impossibilità 
o incapacità di calibrare l'a
zione didattica sulle differenze 
sociali. È la denuncia della 
Cgil che ìen ha aperto una 
campagna. 

Il sindacato avanza una 
proposta da sottoporre a tutti i 
partiti o sostenere con una 
raccolta di firme per una leg
ge di ìnziativa popolare. «Lo 
facciamo mentre si va alla 
stretta per decidere la riforma 
dell'innalzamento dell'obbli
go scolastico a 16 anni», affer
ma Gianfranco Benzi, segreta-
nò della Cgil scuola che con il̂  
suo aggiunto, Elio Bergantinof' 
ha tenuto ieri una conferenza 

Gli esami di riparazione di settembre non servo
no. Più utili sono i corsi di sostegno da farsi du
rante l'anno scolastico. È la proposta lanciata dal
la Cgil per recuperare il 30% di studenti che ab
bandonano gli studi nella media e nei primi due 
anni di superiore, e per stroncare anche il merca
to delle ripetizioni private che costa alle famiglie 
300 miliardi all'anno. 
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stampa. A sostegno della nfor
ma del biennio, intanto, il Pei 
ha già lanciato una raccolte di 
firme, pnme quelle di Occhet
to, Zanghen e Pecchioli. 

il progetto della Cgil parte 
da uno studio diretto da Sci
pione Semeraro sull'abbando
no scolastico, e da un'inchie
sta dello scorso anno fatta 
dalla Fgci sul mercato delle ri
petizioni private che aveva 
spinto il ministro Galloni a 
ipotizzare corsi di recupero 
pubblici All'inizio dell'anno 
scolastico si propone di fare 
conferenze d'istituto con la 
partecipazione degli studenti 
per decidere la programma
zione didattica e definire gli 
obiettivi e i metodi. Verso di-

cembre, invece, ci dovrebbe 
essere un momento di verifica 
della situazione scolastica dì 
ogni studente per stabilire se è 
il caso di fargli frequentare dei 
corsi di sostegno, Due, quattro 
ore settimanali che possono 
essere tenute dai docenti di 
classe o di sezione (che utiliz
zerebbe cosi le ore destinate 
dal contratto (ter attività ag
giuntive), o da insegnanti as
sunti a tempo. Con la verìfica 
di fine anno, da farsi entro il 
31 maggio, il consiglio di clas
se decide se uno studente è 
promosso o bocciato, oppure 
se la sua promozione è condi
zionala a un programma di 
recupero; programma che de
ve essere svolto dagli stessi in

segnanti nei pnmi quindici 
giorni di giugno e nei primi 
dieci di settembre, al posto 
degli esami di.nparazione, e 
gli studenti sono tenuti a se
guirli, pena la bocciatura. 
Svolto questo programma lo 
studente è ammesso a (re* 
quentare la classe successiva. 

I 300 miliardi necessari per 
questi corsi di recupero (più 
o meno quanto costano le le
zioni pnvate in un anno) si 
potrebbero ottenere aumen
tando le lasse scolastiche che 
oggi si pagano per la secon
daria, da 25 a SOmila lire, 
Dunque lezioni pubbliche e 
non più private con soluzioni 
flessibili (recupero individua
te o collettivo in piccoli grup
pi, soluzioni di scuoM&w* 

IO). 
Nel frattempo la Cgil ha de

cisa di attivare centri dì solida
rietà agli studenti nelle came
re del lavoro, dove opereran
no insegnanti della Cgil, Han
no già assicurato la propria di
sponibilità i centri di mima, 
Napoli, Catania, Palermo e 
Reggio Calabria, praticamente 
le città del Sud dove la «mor
talità» scolastica ha le dimen
sioni di una strage. 


